
TORNATA DEL i GENNAIO 1 8 51 

— Simonetta — Solaroli — Spano — Spinola — Tecchio — 
Trott i — Valerio Lorenzo — Zunini. 

La Camera essendo ora in numero, pongo ai voti il processo 
verbale. 

(È approvato.) 

B E M Z I O K E D I C N ' E I J E S R I O N E . 

P R E S I D E N T E . Se vi sono relatori che abbiano relazioni 
in pronto, li invito a venire alla tribuna. 

VALERIO G i o a c h i n o , relatore del secondo ufficio. Ho 
l'onore di riferir e alla Camera sulle operazioni elettorali del 
collegio di Felizzano. 

Il collegio elettorale di Felizzano consta di 597 elettori 
inscritti , divisi in tre sezioni. 

I votanti furono nella prima sezione di Felizzano 119, nella 
seconda di Castellazzo 75, nella terza di Oviglio33, totale227. 

La convocazione ebbe luogo il 27 dicembre. 
I voti della prima sezione si ripartiron o in numero di 39 

sul signor Alessandro Rocci, maggiore del genio, di 49 sul-
l'avvocato Giuseppe Cornero, di 23 sull'ingegnere Pera; gli 
altri andarono dispersi. 

I voti della seconda sezione si divisero in numero di 38 al 
maggiore Rocci, di 28 all'avvocato Giuseppe Cornero; gli al-
tri furono dispersi. 

I voti della terza sezione si portarono in numero di 21 sul 
maggiore R$cci, 5 sull'avvocato Cornero, 3 sull'ingegnere 
Pera, e gli altri furono dispersi. 

II risultato complessivo fu perciò di 98 voti al maggiore 
Rocci, 82 all'avvocato Cornero, 26 all'ingegnere Pera. Nis-
suno avendo ottenuto la maggioranza voluta dalla legge, si 
procedette ad una seconda votazione per lo scrutinio di bal-
lottaggio tra il maggiore Alessandro Rocci e l'avvocato Giu-
seppe Cornero, nel giorno fissato dal decreto di convocazione, 
29 dello stesso mese, il risultato della quale fu il seguente: 

Prima sezione: al maggiore Rocci voti 65, all'avvocato 
Giuseppe Cornero voti 74. 

Seconda sezione: maggiore Rocci voti 45, avvocato Cor-
nero 35. 

Terza sezione: maggiore Rocei 26 voti, avvocato Cornero 10. 
In complesso il maggiore Rocci ottenne voti 136; l'avvo-

cato Giuseppe Cornero voti 119. Quindi il maggiore Rocci fu 
proclamato deputato. 

Le operazioni appariscono regolari, nè alcun riclamo venne 
fatto in occasione dell'elezione. Trovasi tuttavia fra le carte 
distribuit e all'uffici o una rappresentanza sottoscritta da un 
elettore di quel collegio, nella quale si narra come nel co-
mune di Quattordio, presso Felizzano, appartenente a quel 
medesimo collegio, non venne notificato nè per pubblicazione, 
nè per comunicazione a domicilio il risultato della prima riu-
nione, e laconseguentenecessitàdell'adunanza di ballottaggio; 
motivo per cui su trenta elettori inscritti in quel comune soli 
quindici intervennero alla detta seconda riunione. 

Soggiunge il rappresentante che quand'anche fossero in-
tervenuti gli altri quindici, non avrebbero potuto spostare la 
maggioranza, la quale fu di 17 voti. Ad ogni modo egli crede 
di dover palesare tale circostanza alla Camera, affinchè qua-
lora la medesima non venga riconosciuta come causa d'inva-
lidazione della nomina di cui si tratta, giovi almeno a prov-
vedere acciò i diritt i degli elettori sieno meglio per l'avvenire 
rispettati. 

L'uffici o II j considerando che la legge elettorale non impone 

l'obbligo di notificare la seconda convocazione per ballotta-
zione, e tanto meno di pubblicare la notificanza nel capoluogo 
di ciascun comune ; che altronde dietro l'esposizione fatta nel 
ricorso soli 15 degli elettori di Quattordio non sarebbero in-
tervenuti a votare, e che aggiungendo anche questi 15 voti 
all'avvocato Giuseppe Cornero, non sposterebbero la maggio-
ranza, esprimendo tuttavia il desiderio che d'ora innanzi per 
parte del Ministero sia provveduto in modo che nei singoli 
comuni si notifichino i risultati delle operazioni elettorali se-
guite e quanto occorra per compierle, non trovò nel difetto 
segnalato in quella rappresentanza, ragione di invalidità, e mi 
incaricò di proporvi ad unanimità l'approvazione dell'ele-
zione del collegio di Felizzano nella persona del signor Ales-
sandro Rocci, maggiore del genio. 

m o f p a d i El is io . Chiederei al signor relatore se siasi 
fatto carico di esaminare se il numero degli impiegati nella 
Camera sia compito. 

T À L E H I O G I O A C H I K O , relatore. L'uffici o non si fece 
carico di questo, perchè era nella persuasione che vi fosse 
tuttavia ua posto vacante. 

c a v a l l i n i . Dirò poche parole per significare alla Camera 
che non solo v'è tuttavia il posto per il maggiore Rocci, ma 
che un altro rimane ancor vacaate, oltre a questo: quando 
fu prorogala la Camera, il numero degli impiegati regi era 
compito. In seguito si ridusse a 50 per la promozione del de-
putato C O S SB ; a 49 per il decesso del deputato Santa Rosa ; a 
47 per il passaggio da questa all'altr a Camera dei deputati 
Jacquemoud e Regis; a 46 per la promozione del deputato 
Ricci ; a '»5 per le demissioni del ministro Mameli; a 44 per 
il collocamento a riposo del deputato Spinola; a 43 per la 
promozione del deputalo Spano Giambattista. In tal guisa 
otto sarebbero stati i posti vacanti. Ma furono poi classificati 
tra gli impiegati regi i deputati Cavour, Pinelli, Ferracciu, 
Mameli, Berti e Lione; di modo che non ve ne sono che sei. 
Da ciò è manifesto che rimane il posto, non solo per il signor 
Rocci, ma altresì per un altro impiegato. 

p r e s i d e n t e . Metto ai voti le conclusioni dell'uffici o 
secondo, che sono per la conferma dell'elezione del maggiore 
Rocci a deputato del collegio di Felizzano. 

(La Camera approva.) 

D I S C U S S I O N E D E X I R I L A N C I O D E & T I A M A R I N A 

PEK 1851. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio passivo della marina pel 1851. (Vedi voi. Docu-
menti, pag. 12.) 

C A V O U R , ministro di marina, agricoltura e commercio. 
Domando la parola. 

Prima che cominci la discussione, io vorrei pregare la Ca-
mera e la Commissione del bilancio a voler far procedere ad 
una apposita relazione supplementaria sopra Sa nuova do-
manda di credito che venne fatta dopo la presentazione de! 
primo bilancio, per sopperire alla spesa del nuovo Ministero; 
spesa però che non riesce di aumento, perchè è un semplice 
storno dal Ministero della guerra a quello della marina; so-
pra l'altr a spesa di 26,000 lire per l'adattamento del fabbri-
cato in cui devono essere collocati i forzati di Cagliari, in se-
guito alla soppressione del bagno di Alghero, ed alla riunione 
dei bagni al dicastero della marina. Io credo che questa rela-
zione non richiegga molto tempo; sono due articoli che pos-
soiioinbreve tempo essere esaminati,edi quali sarebbe forse 


